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Il tempo liturgico dopo Natale è 
detto di Epifania, perché ci invi-

ta a cercare dove Gesù si manifesta 
come Figlio di Dio. A mo’ di collage 
ecco qualche ritaglio di riflessione 
senza pretese.

Convocati dalla Parola
Da qualche mese vediamo questa 
frase stampata sulla colonna dell’al-
tare: “Convocati dalla Parola”. A 
prima vista sembrerebbe prevalere il 
senso normativo quasi di comando: 
siamo convocati quindi si ubbidisce. 

progetto

IN QUESTO NUMERO
Qualche domenica fa ho toccato con 
mano un altro significato di questo 
appello, forse più leggero, ma certa-
mente più autentico. Si celebrava una 
Messa per inaugurare una comunità 
guidata da missionari brasiliani dedi-
cata a S. Paolo VI in Guinea Bissau, 
in un grosso villaggio. Ogni anno 
riservo una decina di giorni per una 
cooperazione di carattere scolastico 
nella Diocesi di Bissau e la domenica 
si ha l’occasione per conoscere la re-
altà della Chiesa africana, così diver-
sa dalla nostra.  La celebrazione ha 
radunato circa duecento persone, po-
che rispetto alle migliaia del villag-
gio, ma tante trattandosi di una zona 
a gran maggioranza animista e mu-
sulmana. L’uscita dalle povere abita-
zioni con abiti festosi e il consueto 
ritardo ha distinto nel sole mattuti-
no chi, battezzato o catecumeno, si 
è sentito convocato dalla Parola che 
lo ha reso importante. La Parola che 
fa uscire dalla povertà, non povertà 

Il 26 gennaio presso la 
tradizionale sede dell’Istituto 
dei Ciechi di Milano, 
l’Arcivescovo monsignor Mario 
Delpini ha dialogato con i 
giornalisti di domani sul futuro 
dell’informazione.

Con l’Arcivescovo sono 
intervenuti Fausto 

Colombo (direttore del 
Dipartimento di Scienze 

Dibattito sui media in occasione
della Festa di San Francesco di Sales 

anno
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Agnolo 
Bronzino:
La Sacra famiglia 
con Sant’Anna 
e San Giovanni 
Battista. 
1534-40.
Olio su legno,  
Kunsthistorisches 
Museum, Vienna.
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Collage
di don Natale

Tempo di Epifania 



➸ Segue dalla pagina precedente ➸ Segue dalla pagina precedente

economica certamente, ma povertà 
nella prospettiva di vita. La vita senza 
la Parola è abbandonata a dinamismi 
di rivalità o di rassegnazione. La vita 
con la Parola apre un futuro e crea 
comunità. Nella liturgia la Parola è 
stata presentata portando in danza il 
libro del Vangelo: non la parola del 
Vescovo che era presente, né del mis-
sionario responsabile della comunità, 
ma la Parola di Gesù, così incisiva e 
essenziale, era attesa festosamente. 
Essere convocati dalla Parola è un 
privilegio, genera possibilità inspe-
rate. La Parola di Gesù è manifesta-
zione della sua presenza e riveste di 
dignità.

Chiesa dalle genti
Con il Sinodo si è sottolineato che 
la chiesa ha una natura universale: 
i magi ce lo hanno ricordato. Mi 
chiamano dalla casa di riposo in cui 
ogni tanto celebro la Messa per chi 
ha circa un secolo: “può venire a dare 
una benedizione al signor G… che 
è morto oggi?”. Il nome mi suona 
arabo. “Sì, quello che era sempre a 
Messa da parte a lei, che chiamava-
mo ‘il dottore’!”. Vado, lo riconosco, 
benedico. Un gesto semplice per una 
anima buona, chissà quante Comu-
nioni ha ricevuto nell’ultimo anno, 
sempre con serietà e concentrazio-
ne. Mi salutano in portineria: “Sa, il 
signor G… era musulmano ma ave-
va chiesto di partecipare alla Messa 
e noi lo accompagnavamo. Non ha 
nessun parente e domani quelli della 
ditta funebre lo portano direttamen-

te al cimitero”. Un sorriso mi attra-
versa i pensieri. Ci ha pensato Gesù 
a battezzarlo, nella sua Chiesa dalle 
genti.

Festa della Famiglia e della vita
Ricevo una mail da amici: hanno una 
figlia con disabilità mentale. Mi alle-
gano un articolo intitolato “Co-hou-
sing? Studenti e disabili” che illustra 
una realtà detta “La casa comune” che 
è nata in una parrocchia non lontano 
dalla nostra. In un appartamento la 
loro figlia e altri ragazzi disabili con-
dividono l’abitazione con alcuni stu-

della comunicazione e dello 
spettacolo dell’Università 
Cattolica di Milano), Claudio 
Lindner (vicedirettore del 
Master in giornalismo “Walter 
Tobagi” all’Università degli 
Studi di Milano), Marco 
Lombardi (direttore della 
Scuola di Giornalismo 
dell’Università Cattolica 
di Milano) e Ugo Savoia 
(coordinatore didattico del 
Master in Giornalismo alla 
Libera università di lingue 
e comunicazione – Iulm). 
Moderatore della discussione 
Alessandro Zaccuri, giornalista 
di Avvenire.
Durante l’incontro monsignor 
Delpini ha anche dialogato con 
gli studenti di giornalismo delle 
università di Milano.
Nel tradizionale incontro, 
organizzato dall’Ufficio 
diocesano per le 
Comunicazioni sociali in 
collaborazione con Ucsi 
Lombardia, quest’anno si 
è riflettuto sul futuro del 
giornalismo. Episodi recenti 
dimostrano che il giornalismo 
può ancora assolvere 
un’importante funzione civile 
e che le aspettative dei giovani 
nei confronti del giornalismo 
restano molto alte. Inoltre 
non va persa l’occasione 
di un proficuo scambio 
generazionale: i giornalisti 

oggi in attività hanno molto da 
insegnare in termini di esperienza 
e competenza, ma corrono il 
rischio della disillusione.
Il processo di mediatizzazione,
l’intermediazione dei media in
qualunque attività della nostra 
vita (dal guidare la macchina, a 
guardare un film, da fruire di un 
museo, a progettare un viaggio, a 
scegliere un ristorante), con i
suoi automatismi comporta una
necessità crescente di professioni 
molto radicate che fanno ‘le pulci’, 
che svolgono quella fondamentale 
funzione di interrogazione 
della realtà, che è il mestiere del 
giornalista. Ce n’è bisogno di più 
in un momento in cui il mercato 
tende a farne a meno e dai giovani 
potrebbe pertanto venire uno 
sguardo in ogni caso entusiasta e 
aperto alle novità.

denti. Ognuno ha una sua attività, 
di lavoro o di studio, con le dovute 
assistenze ma soprattutto condivide 
la quotidianità domestica con uno 
stile di famiglia. Il progetto sembra 
così naturale che viene da dire “chis-
sà perché nessuno ci aveva pesato fino-
ra?”. E sembra funzionare. Sì, perché 
dove i giovani diventano fratelli le 
difficoltà non sono insormontabili. 
E’ la festa della famiglia. E dove le 
differenze non dividono ma creano 
accoglienza, è la festa della vita.

Don Natale



Febbraio
Lunedì 4 
- Incontro genitori III ele
- Verifica (17,30)

Mercoledì 6
- Consiglio Pastorale (21,00)

Domenica 10
V dopo l’Epifania. Giornata della 
solidarietà
- Messa delle 10,00 animata da I 
media

Sabato 16
- Preparazione Battesimi (16,00)  

Domenica 17
VI dopo l’Epifania 
- Messa delle 10,00 animata da II 
media
- Battesimi (16,00)

Sabato 23
- Incontro di II ele (9,30-11,00)

Domenica 24
penultima dopo l’Epifania
- Messa delle 10,00 animata da III 
media

Marzo
Domenica 3
Ultima dopo l’Epifania
- Messa delle 10,00 animata da 
educatori

Mercoledì 6
- Consiglio Pastorale

CALENDARIO 
PARROCCHIALE

progettodi comunità aperta

E’ sotto gli occhi di tutti la difficol-
tà che la famiglia deve affrontare 

tutti i giorni: egoismo, consumismo, 
superficialità, attacchi esterni mettono 
a dura prova la coesione dei suoi com-
ponenti e talvolta l’amore da cui tutto 
ha avuto origine non è sufficiente a te-
nerla insieme.
Ben consapevole di ciò la nostra Par-
rocchia è impegnata da tempo nel so-
stegno ed accompagnamento della fa-
miglia nei vari momenti della sua vita: 
prima del suo nascere (preparazione 
al matrimonio), nei suoi primi passi 
(gruppi famigliari), alla nascita dei fi-
gli (gruppo battesimi) e di sostegno ai 
suoi membri in caso malaugurato di 
fallimento dell’unione.
Nasce da questa esigenza l’esperienza 
dei gruppi famigliari: giovani coppie 
che, ritrovandosi periodicamente, fan-
no insieme un cammino di crescita 
personale, di coppia, comunitaria e spi-
rituale. Attualmente sono attivi in par-
rocchia tre gruppi composti da 8 – 15 
coppie guidati ciascuno da una coppia 
‘matura’ e da un sacerdote.
Il ‘nostro’ gruppo: cioè il gruppo che 
noi accompagniamo da anni, è nato 
dalla richiesta di una coppia di sposini, 
entrambi di fuori Milano, che chiesero 
al Parroco se ci fosse la possibilità di 
incontrare altre coppie come la loro. 
Don Natale si attivò subito: consultò 

Iniziative in parrocchia 

Gruppi Famigliari  

un altro paio di coppie, chiese a noi se 
ce la sentivamo di guidarli insieme a  
Don Gigi quale sostegno spirituale e, 
come era sempre solito fare, affidò il 
tutto alla Provvidenza Divina.
Ci fu subito un bel clima di intesa 
tra di noi. Gli incontri (uno al mese) 
si svolgevano dapprima a casa nostra 
per favorire un clima di maggiore fa-
migliarità: aiutati da un sussidio, si ini-
ziava con l’ascolto della Parola di Dio, 
si meditava e si mettevano a confronto 
le sollecitazioni che la lettura suscitava 
nei loro, nei nostri, animi con partico-
lare riguardo alla situazione contin-
gente di ciascuno.
Nel tempo a don Gigi è subentrato don 
Natale, sono nati i primi figli (ora siamo 
a quota 10), al gruppo si sono aggiunte 
via via altre coppie (siamo ora 15 cop-
pie!), ci si trova in Oratorio e, anche se 
non ci siamo sempre proprio tutti, l’af-
fiatamento e l’affetto che ci unisce cre-
sce e ci rende sempre più forti.
E poi ci sono gli ‘incontri speciali’, 2 
all’anno, uno a Natale ed uno a giugno 
nei quali il percorso formativo si af-
fianca all’aspetto conviviale. A Natale 
ci troviamo per una cena per scambiar-
ci gli auguri e, prima dell’estate, si va 
in pellegrinaggio ad un Santuario per 
ringraziare del cammino fatto e per af-
fidare le ns famigliole alla S. Vergine.
La cena Natalizia si è tenuta il 16 Di-

“Cosa puoi fare per promuovere la pace nel mondo?
Vai a casa e ama la tua famiglia” e  “L’amore comincia a casa:
prima viene la famiglia, poi il tuo paese o la tua città.”

(Santa Madre Teresa di Calcutta)

cembre ‘18, in grande amicizia ed alle-
gria, con i bimbi che hanno dato sfogo 
alla loro vivacità e gioia di vivere.
Crediamo che questo sia uno dei modi 
più vivaci ed autentici per celebrare la 
Festa della Famiglia: è un’esperienza 
che ci sentiamo di consigliare a tutte 
le giovani coppie che intraprendono 
il loro cammino matrimoniale: si ri-
ceve molto di più di quanto si è dato: 
si coglie la bellezza del vivere ‘insieme’ 
guidati dallo Spirito che ci sorregge e 
protegge.
Buona festa della Famiglia a tutti!

Pinuccia e Luciano Ceschel



Informazione su come stanno praticamente
per essere terminati i lavori intrapresi da 
qualche mese e sulla necessità di reperimento 
fondi per far fronte alle spese sostenute.

Lavori in Parrocchia
e situazione economica

Carissime Parrocchiane e ca-
rissimi Parrocchiani,

negli ultimi mesi di questo anno 
la nostra Parrocchia è stata og-
getto di vari cantieri e lavori di 
manutenzione, in parte program-
mati e in parte resisi necessari a 
causa di eventi indipendenti dalla 
nostra volontà.

Vi abbiamo più volte segnalato 
sul nostro giornale Progetto que-
sti interventi, che ora stanno in 
buona parte volgendo al termine, 
sia come tipologia che come one-
re economico e finanziario.

Purtroppo nello svolgimento dei 
lavori abbiamo incontrato degli 
ostacoli che hanno fatto lievitare 
ulteriormente i costi già elevati e 

La casa del CleroLa casa del Clero
 Rifacimento manto di copertura del tetto e relative grondaie
 Sistemazione balcone (struttura e pavimentazione)
 Rifacimento intonaco facciata e relativa tinteggiatura
 Restauro serramenti in legno (da finire)
Il muro di confine con Via PergolesiIl muro di confine con Via PergolesiIl muro di confine con Via PergolesiIl muro di confine con Via PergolesiIl muro di confine con Via PergolesiIl muro di confine con Via Pergolesi
 Rifacimento dell’intonaco, di cui la parte bassa con prodotti antiumidità 
 Applicazione di palificazioni in acciaio zincato per sostegno rete di protezione 
in corda
 Rimozione e riposizionamento luci di illuminazione dell’intera area di gioco
 Verniciatura con mano di bianco

Nuova tettoia per eventi OratorioNuova tettoia per eventi OratorioNuova tettoia per eventi OratorioNuova tettoia per eventi OratorioNuova tettoia per eventi OratorioNuova tettoia per eventi Oratorio
 Formazione di nuova tettoia con 
palificazioni in acciaio, fissata con plinti, 
verifiche strutturali e sismiche
 Copertura superiore con pannelli 
 Allacciamenti elettrici e luci
 Attacchi idraulici
Serramenti facciata Oratorio
 Ricondizionamento alette antisole e 
rifacimento di quelle ammalorate
 Fissaggio con idonei ancoraggi per 
sicurezza anticaduta
(ancora da effettuare)

LAVORI IN ORATORIO

Restauro Oratorio
• Costo totale con Iva € 120.430
• Contributo comunale  € 72.750
• Residuo da coprire   € 47.680
Ricerca guasto tubazioni € 5.000 5.600 - 600
Sostituzione tubazioni
• Costo totale con IVA € 82.500  82.500
• Nessun contributo
Danni da fulmine
• Costo totale con IVA € 56.000
• Rimborso assicurativo
(al momento presunto)   € 35.000
• Residuo da coprire   € 21.000
Totale con IVA € 263.930 113.350 
Residuo totale da coprire 
con prestiti o con generose
offerte dei fedeli   € 150.580
Situazione Donazioni dei fedeli
Entrate a metà Gennaio 2019 per contributo annuale
(Gruppo D., C. e F. del Buon Soccorso)   
   € 38.500
Raccolta buste mensili degli 
ultimi due mesi Dicembre e Gennaio  € 7.500
Raddoppio questua festiva   € 0
(Nessun risultato)    

Totale donazioni a metà gennaio 2019  € 46.000
Per raggiungere il pareggio servono  € 104.580 
in tempi possibilmente brevi onde poter pagare puntualmente i fornitori.
Invitiamo pertanto i fedeli a rileggere quanto già annunziato in Chiesa.

Grazie a tutti per il vostro contributo!

RESTAURI IN ORATORIO



progetto di comunità aperta

non del tutto coperti da fondi di-
sponibili. Infatti ad oggi il totale 
dei lavori per i tre cantieri prin-
cipali aperti (lavori dell’oratorio, 
ripristino tubazioni riscaldamen-
to e impianto audio) risulta essere 
di € 263.930, a fronte di entrate 
previste per € 113.350 derivanti 
da un contributo del Comune e 
da un rimborso assicurativo, con 
uno sbilancio quindi di € 150.580. 
Un maggior dettaglio è disponi-
bile nelle bacheche in fondo alla 
Chiesa.

Da poco più di un anno come sa-
pete abbiamo richiesto il vostro 
supporto ed aiuto con tre forme di 
intervento:
☛ annuale, da ripetere per almeno 
tre anni 
☛ contributo mensile, secondo le 
proprie disponibilità, nella prima 
domenica del mese da versare in 
busta che potete trovare in fondo 
alla chiesa
☛ raddoppio della questua

Le prime due iniziative hanno ge-
nerato un interessante importo, 
mentre la terza non ha purtroppo 
portato quanto ci si poteva atten-
dere. Dobbiamo però sottolineare 
che anche per le prime due inizia-
tive solo meno del 10% dei parte-
cipanti alla vita parrocchiale ha 
accettato di farsene carico. Ricor-
diamo che queste proposte erano 
state fatte per far fronte alle neces-
sità correnti ed al ripianamento di 
un certo numero di debiti pregres-
si. Oggi di fronte al forte sbilancio  
creato dai lavori non possiamo far 
altro che sollecitare ancora una 
volta la vostra generosità auspi-
cando che ai parrocchiani, che già 
stanno donando secondo le loro 
disponibilità e che non ci stanche-
remo mai di ringraziare, se  ne af-
fianchino ancora moltissimi. 
Purtroppo l’unica alternativa che 
possiamo avere è il ricorso ad un 
finanziamento bancario con un ul-
teriore aumento di costi dovuto ad 
interessi ed un procrastinamento 
dei debiti già considerevoli. 
Siamo certi che accoglierete que-
sto appello affinché il futuro della 

SOSTITUZIONE TUBAZIONI 
RISCALDAMENTO

 Ricerca guasto
 Lavori edili di scavo e sistemazione 
canalina  di contenimento tubazioni
 Posa nuove tubazioni in materiale 
plastico (PEAD) con raccordi per varie 
utenze (lunghezza circa 160 m) per il 
riscaldamento
 Posa nuova tubazione alimentazione 
acqua potabile
 Posa tubo corrugato per cavi elettrici
 Posa treccia in rame per messa a terra
 Copertura canalina con lastre in 
cemento
 Rifacimento pavimentazione in cubetti 
di porfido in cortile

DANNI DA FULMINE
 Sistemazione Impianto campanario e quadri elettrici danneggiati
 Sostituzione impianto audio in chiesa, casse acustich e alimentatori
 Sistemazione impianto telecamere di videosorveglianza e relativi circuiti
 Nuovo televisore per cappella e nuovo monitor in sacrestia
 Luci in chiesa e negli stabili
 Sostituzione contatori riscaldamento fulminati

nostra Chiesa sia un pochino più 
roseo di quanto non lo sia stato 
nel corso dell’anno che si è appena 
chiuso.
Avevamo lanciato uno slogan che 
vogliamo ricordare: 

CONCRETEZZA, 
CONTINUITA’ e COSTANZA
Grazie a tutti.

a cura di Roberto Bosisio
e del CAEP



I libri di questa rubrica li trovate al Banco 
della Buona Stampa situato in chiesa. 

Lodovica Cima, Maria Elena 
Gonano TANTE STORIA PER 
SOGNARE San Paolo Edizioni, pp. 
32, € 15,00. La Farfalla Bea, Pino 
Passerotto, il Tasso Mario, Ettore 
Scoiattolo e tanti altri simpatici animali 
sono i protagonisti di Tante storie per 
sognare. Età di lettura: da 4 anni.

Valerio Albisetti  CRESCERE 
AMANDOSI Paoline Edizioni, pp. 
160, € 13,00. Il pensiero di fondo è 
che si può credere all’amore che dura 
una vita soltanto se si intraprende un 
percorso di maturità che esige anche 

una profondità spirituale. 
L’amore autentico deve 
saper affrontare e superare 
momenti di conflittualità, di 
sofferenza, di rinnovamento 
continuo della propria vita 
per essere capaci di accogliere l’altro e 
di crescere insieme.

Marina Lenti  J. K. ROWLING 
Ares Edizioni,  pp. 384, € 18,00. La 
vicenda artistica di Joanne Kathleen 
Rowling non ha precedenti nella 
storia dell’industria libraria. Mai, 
prima di lei, un autore era assurto a 
fama e ricchezza così velocemente e, 
al tempo stesso, in maniera così estesa 
e capillare. 

Jean-Paul Vesco IL DONO 
DELL’AMICIZIA  Queriniana 
Edizioni , pp. 104, € 9,00.
A partire da incontri personali, e 
dalle sue letture bibliche e filosofiche, 
Jean-Paul Vesco testimonia molteplici 
dimensioni dell’amicizia. Ci racconta 
com’è nata l’amicizia nella sua vita, 
come ne ha accettato il rischio  e il 
gusto. L’amicizia crea un forte legame, 
al di là delle differenze generazionali, 
culturali e religiose.

FRESCHI di STAMPA

Abbiamo incontrato Francesca Mi-
neo, giornalista e mamma di un 

bambino nato in Cina, che sulla base 
della propria esperienza, raccogliendo le 
riflessioni di tanti esperti di adozioni, ha 
scritto il libro: “Adozione. Una famiglia che 
nasce”.  Si tratta di una stimolante guida 
pratica per nonni che va dal ‘prima’ al 
‘dopo’ l’adozione. Dalle frasi da non dire 
ai figli in attesa fino alle frasi che non 
sarebbero da dire ma che i nonni, mentre 
giocheranno ai giardinetti insieme ai ni-
poti arrivati da un’altra parte del mondo, 

si sentiranno purtroppo dire. Un diario 
di viaggio serio e scherzoso insieme, una 
guida per prepararsi, un aiuto a gestire il 
grande bagaglio emotivo e le domande 
che nonni e bambini portano dentro. 
Nel libro si discute sul fatto che quando 
il bambino arriva, i nonni hanno un ruo-
lo fondamentale di accoglienza: essere 
confidenti, compagni di gioco, complici, 
per chiedere consiglio e per condividere 
piccoli segreti. Nel caso dei nonni adot-
tivi è preziosissimo il loro ruolo di cu-
stodi della storia di famiglia. I bambini 
adottati hanno bisogno di ricostruirsi 
una storia o di scriversela, non hanno 
ricordo del loro passato in famiglia o 
ne hanno ricordi dolorosi: i nonni che 
raccontano sono un collante, riescono a 
legare i bambini ai genitori, costruisco-
no un albero genealogico. Per esempio 
sottolineare che “ti piacciono gli spinaci, 
anche il papà amava gli spinaci quan-
do era piccolo”, fa dire al bambino “vedi, 
sono come il papà”. Mio figlio chiedeva 
spesso a noi e ai nonni di come eravamo 
da piccoli, se eravamo bravi a scuola o 
se chiacchieravamo, di quando faceva-
no i dispetti ai fratelli… è un modo per 
trovare similitudini con mamma e papà 
e sentirsi figli in modo più profondo. 
L’essere figli si crea attraverso i racconti 
e la narrazione. Ecco, sì, i nonni devono 
essere molto bravi a raccontare la storia 
della famiglia. Certo ci vogliono alcune 

Progetto Famiglia     Piccola guida per nonni adottivi
accortezze: ad esempio può non essere 
una buona idea portare al bambino la 
bambola con cui la mamma giocava da 
piccola, oppure non è il caso, all’inizio, di 
mostrare l’album di famiglia dove ma-
gari ci sono foto di neonati o di sorelle 
in gravidanza... tutto questo apre finestre 
emotive che potrebbero, nei primi tem-
pi, creare un disagio.
La Mineo, fornisce molti spunti in que-
sta sua guida come, per esempio, chiede-
re sempre prima ai genitori, che hanno 
avuto formazione approfondita, così 
come quando arriva una domanda a cui 
un nonno non sa rispondere, sarebbe 
meglio dire “ne parliamo questa sera con la 
mamma e il papà”: questi bambini han-
no bisogno di avere risposte univoche, la 
stessa versione, non risposte diverse.

Auguri ai nonni e buona lettura!

Francesca Mineo
ADOZIONE.
UNA FAMIGLIA CHE 
NASCE Edizioni San Paolo 
2018, pp. 128, euro 12,00.



Cinema PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Milano

CINEFORUM del GIOVEDÌ 
Proiezione pomeridiana ore 16.00 
e 18.30. Proiezione serale con 
presentazione e dibattito ore 21.00 
a cura di G. Zappoli (My Movies)
e A. Autieri (Box Office).
Ingresso € 5-6,00 – abbonamento 
pomeridiano €64, serale €80.

7 febbraio IL DUBBIO, UN 
CASO DI COSCIENZA 
di Vahid Jalilvand con N. 
Mohammadzadeh, A. Aghaee. 

CINEFORUM

progettodi comunità aperta

90 min. Francia, 2017.

28 marzo LADY BIRD di Greta 
Gerwig con S. Ronan, L. Metcalf. 
Comm. 93 min.  USA, 2017.

7 marzo L’ORDINE DELLE 
COSE di Andrea Segre con P. 
Pierobon, G. Battiston. Dramm. 
112 min. Italia, Francia, Tunisia, 
2017.

Dramm. 104 min. Iran, 2017.

14 febbraio THE BIG SICK di 
Michael Showalter con K. Nanjiani, 
Z. Kazan. Comm. 119 min. USA 
2017.

21 febbraio L’AFFIDO. UNA 
STORIA DI VIOLENZA
di Xavier Legrand con D. Ménochet, 
L. Drucker. Drammatico,

Il percorso razionale verso la cono-
scenza di Dio procede per via indi-
retta: la precarietà ed il limite delle 
cose rimandano alla pienezza di 
Dio; la varietà ordinata del creato, 
nella sua complessità, rinvia ad una 
Intelligenza creatrice e ordinatrice, 
che fa emergere la novità dalla con-
tinuità dello sviluppo. 
Pur con la nostra finitezza, siamo 
liberi e proiettati verso quell’In-
finito che sostiene il nostro agire 
spirituale; tuttavia l’intelligenza 
avverte Dio, quando anche il cuore, 
sostenuto dalla Grazia, si apre con 
umiltà e stupore al mistero. Pur 
consapevole, quindi, da una parte 
dell’ineffabilità e dell’inaccessi-
bilità di Dio e dall’altra dei limiti 
umani etici e conoscitivi, la Chiesa 
respinge l’agnosticismo in favore di 
una conoscenza vera, anche se in-
diretta e limitata.

(da La Verità vi farà liberi,
4 La via della ragione)

a cura di Barbara Griletto Forlanini

Percorso di Catechesi
per Adulti

La Via
della Ragione
L a fede della Chiesa e le Scrittu-

re sostengono la possibilità per 
l’uomo di conoscere, con la ragione, 
Dio attraverso il creato. Il percorso 
razionale è sostenuto dall’apertura 
alla Grazia e porta a una conoscenza 
vera, se pur indiretta e limitata.
La fede della Chiesa, con una gran-
de fiducia nella ragione umana, af-
ferma che Dio può essere conosciuto 
razionalmente a partire dalle cose 
create. Le Scritture ci invitano a ri-
salire, per analogia, dalla grandezza e 
dalla bellezza dei beni visibili al loro 
Creatore e a compiere questo cam-
mino senza chiuderci con superbia al 
“mistero di Dio” (Libro della Sapien-
za; Prima Lettera ai Romani). 

CCC, 31-35; 37-38

Il 28 gennaio si è tenuto 
l’incontro delle Porte

Aperte alla scuola dell’Infanzia 
SS. Redentore. Saremo 
comunque lieti di ricevervi anche 
nei giorni successivi per mostrarvi 
la nostra scuola e per darvi tutte le 
informazioni necessarie.

Aperte le Iscrizioni
alla Scuola di Infanzia!



E’ il tema che il pontefice ha scelto 
per la 53ª Giornata mondiale del-

le comunicazioni sociali che si celebra 
nel 2019 precisando di voler solleci-
tare una meditazione su come far di-
ventare Internet ed i social media una 
comunità sempre più solidale. Già nel 
Messaggio per la Giornata Mondia-
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progetto
di comunità
aperta

ci aiuta ad essere più vicini e a conoscerci 
meglio tra di noi, ad essere più uniti. I 
muri che ci dividono possono essere supe-
rati solamente se siamo pronti ad ascol-
tarci e ad imparare gli uni dagli altri. 
Abbiamo bisogno di comporre le diffe-
renze attraverso forme di dialogo che ci 
permettano di crescere nella comprensio-
ne e nel rispetto. La cultura dell’incontro 
richiede che siamo disposti non soltanto 
a dare, ma anche a ricevere dagli altri. 
I media possono aiutarci in questo, par-
ticolarmente oggi, quando le reti della 
comunicazione umana hanno raggiunto 
sviluppi inauditi. In particolare Internet 
può offrire maggiori possibilità di incon-
tro e di solidarietà tra tutti, e questa è 
una cosa buona, è un dono di Dio». Se-
condo Papa Francesco, la parabola del 
samaritano è anche una parabola del 
buon comunicatore, perché chi comu-
nica dovrebbe farsi prossimo ai poveri 
e ai sofferenti sensibilizzando le isti-
tuzioni e la società contro ogni forma 
di ingiustizia e di emarginazione. Più 
precisamente ha detto il Papa che «il 
mondo dei media non può essere alieno 
dalla cura per l’umanità, ed è chiamato 
ad esprimere tenerezza». La rete digi-
tale infatti può essere un luogo in cui 
l’umanità si arricchisce e si espande e 
per questo motivo la testimonianza 
cristiana, grazie alla rete, può raggiun-
gere le periferie esistenziali.
La scelta del tema del Messaggio del 
2019 conferma l’attenzione di Papa 
Francesco per i nuovi ambienti co-
municativi e, in particolare, per le Reti 
Sociali dove il Pontefice è presente in 
prima persona con l’account @Ponti-
fex su Twitter e il profilo @Franciscus 
su Instagram.

Margherita Faustinelli

le delle Comunicazioni Sociali 2014 
Papa Francesco aveva scritto: «In que-
sto mondo, i media possono aiutare a far-
ci sentire più prossimi gli uni agli altri; 
a farci percepire un rinnovato senso di 
unità della famiglia umana che spinge 
alla solidarietà e all’impegno serio per 
una vita più dignitosa. Comunicare bene 

Dalle Community alle Comunità “Siamo 
Membra gli uni degli altri”

(Ef 4,25)
La riflessione, introdotta da Papa Francesco, sottolinea l’importanza 
di restituire alla comunicazione una prospettiva ampia, fondata sulla 
persona, e pone l’accento sul valore dell’interazione intesa sempre come 
dialogo e come opportunità di incontro con l’altro.




